PMT/  /EN

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

INFRASTRUTTURE ENERGETICHE E DI  TELECOMUNICAZIONE

VISTO il D.Lgs. 23 aprile 2002, n. 110 recante “Norme di attuazione dello statuto speciale della regione Friuli-Venezia Giulia concernenti il trasferimento di funzioni in materia di energia, miniere, risorse geotermiche e incentivi alle imprese”, con il quale sono state trasferite alla Regione le competenze in materia di energia non riservate allo Stato;

VISTA la L.R. 19 novembre 2002, n. 30 e s.m.i. recante “Disposizioni in materia di energia”, la quale prevede, all’art. 14, che l’esercizio delle funzioni amministrative degli artt. 3 e 4 siano svolte transitoriamente dalla Regione sino all’entrata in vigore dei regolamenti regionali;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1348 del 15 giugno 2006 con la quale, a partire dal 1 luglio 2006, le competenze regionali in materia di energia sono state assegnate alla Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto, Servizio infrastrutture energetiche e di telecomunicazione;
VISTO il D.Lgs. 29 dicembre 2003, n. 387 e s.m.i. recante “Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell'elettricità”;
VISTO in particolare l’art. 12 del D.Lgs. 387/2003 il quale prevede che la costruzione e l’esercizio degli impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili, gli interventi di modifica, potenziamento, rifacimento totale o parziale, nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e all'esercizio degli stessi impianti, sono soggette ad una autorizzazione unica rilasciata a seguito di un procedimento unico, al quale partecipano tutte le Amministrazioni interessate, svolto nel rispetto dei principi di semplificazione con le modalità previste dalla conferenza dei servizi, rilasciata dalla regione, nel rispetto delle normative vigenti in materia di tutela dell'ambiente, di tutela del paesaggio e del patrimonio storico-artistico e che sono di pubblica utilità ed indifferibili ed urgenti;
VISTO il D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 e s.m.i. recante “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di espropriazione per pubblica utilità;
VISTA la L.R. 20 marzo 2000, n. 7 e s.m.i., recante “Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso” ed in particolare il capo IV, nonché la L. 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. ;

VISTA la domanda prot. № ……. del ………… presentata dalla ………….. e pervenuta allo scrivente Servizio in data ………… al prot. № …….., relativa all’autorizzazione unica per la costruzione e l’esercizio di un impianto di produzione di energia elettrica alimentato da fonti rinnovabili e …….. in Comune di …………., ai sensi del D.Lgs. 387/2003;
VISTO in particolare il progetto relativo all’istanza in oggetto, che riguarda un impianto per la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile e ……… composto da …………della potenza termica di ……… kW ., dalle opere a servizio dell’impianto, dalle opere connesse quali ……….. e l’elettrodotto di allacciamento alla rete ………;
VISTA la documentazione tecnica, qualificata come progetto definitivo, allegata all'istanza del ………., e le integrazioni richieste nel corso del procedimento autorizzativo, pervenute con note di data ., composta dai seguenti elaborati:

 sottoscritti dal …………………………:
Allegati tecnici all’istanza del ………….. . e sottoscritti dall’ing. ……… iscritto all’ordine degli ingegneri della Provincia di …….:
……………………………………………………………………
……………………………………………………………………

……………………………………………………………………

Integrazioni del ……………….. (Nota prot. № ……….. del ……………..)
……………………………………………….
VISTA la nota prot. № ………. del ………………… della …………………., pervenuta allo scrivente Servizio in data ………………. al prot. № …………., con la quale viene fornito l’elenco dei soggetti interessati al rilascio dell’autorizzazione unica di cui all’art. 12 del D.Lgs. 387/2003;
VISTA la nota  prot. № …………. del ……………. . con la quale veniva dato l’avvio del procedimento e veniva indetta la conferenza dei servizi fra i seguenti soggetti pubblici e privati:
……………………………………………………………….
VISTA la nota prot. № …………. del …………………… della Comunità montana…………., pervenuta allo scrivente Servizio in data ……………… al prot. № …………, con la quale viene richiesto al Comune di pubblicare l’avviso di avvio del procedimento all’albo pretorio, ai sensi del D.P.R. 328/2001;
VISTA la delibera della Giunta Regionale № ………del …………… con la quale veniva nominato, ai sensi dell’art. 22 sexies della L.R. 7/2000, il Direttore centrale della pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto quale rappresentante regionale alla conferenza dei servizi relativa all’autorizzazione unica in argomento e veniva convocata la relativa conferenza dei Direttori centrali composta dal Direttore centrale della pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto, dal Direttore centrale del patrimonio e servizi generali, dal Direttore centrale dell'ambiente e lavori pubblici, dal Direttore centrale della salute e protezione sociale e dal Direttore centrale delle risorse agricole, naturali, forestali e montagna;

VISTE le risultanze delle due riunioni delle conferenze dei Direttori Centrali tenutesi il giorno ………………. dalle quali è emerso quanto segue: il parere regionale è risultato nel complesso ……………………….
VISTE le risultanze della ………… riunione della conferenza dei servizi, svoltasi a ………… in data ………….., convocata con nota № ………. del …………….., che ha espresso all’unanimità parere ………………. sul progetto in argomento con le seguenti prescrizioni, indicazioni e inviti
…………………………..
PRESO ATTO delle raccomandazioni formulate in sede di conferenza dei servizi del 25 ottobre 2006 da parte di Enti non pubblici, ma preposti alla tutela di infrastrutture esistenti, comunque interessati dal progetto in argomento:
 (ANAS S.p.A.; dal verbale della conferenza dei servizi del 25 ottobre):
DECRETA:
ART. 1 La …………………..con  sede a ……….. in Via ………….. n. ……….., ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003, è autorizzata alla costruzione e all’esercizio dell’impianto di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, (…………………………), e delle opere connesse e previste nel progetto di cui in premesse, da realizzarsi in Comune di ……………..), subordinatamente al rispetto delle prescrizioni dettagliatamente e letteralmente riportate in premessa e ivi trascritte in caratteri corsivi, conformemente alla decisione finale favorevole assunta dalla Conferenza dei servizi svoltasi in data ………………...
ART. 2 La ……………….. dovrà rispettare le raccomandazioni degli Enti non pubblici convocati nella Conferenza di Servizi dettagliatamente riportate in premessa e ivi trascritte in caratteri corsivi.

ART. 3 La presente autorizzazione unica, ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003, equivale a dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza delle opere previste dal progetto autorizzato e sostituisce ogni atto autorizzativo comunque denominato previsto dalla normativa vigente ferme restando le procedure di competenza del Ministero dell’interno in materia di prevenzione incendi.
ART. 4 La ………………… è tenuta a effettuare i lavori di cui all’art. 1 in conformità al progetto presentato e agli elaborati tecnici allegati all’istanza e successive integrazioni dettagliatamente elencati in premessa.
ART. 5 La ……………………, sotto pena di decadenza, è tenuta ad iniziare i lavori entro due anni a decorrere dalla data della presente autorizzazione e a ultimarli entro quattro anni dalla data di inizio dei lavori. Eventuali richieste di proroga, motivate da causa di forza maggiore non dipendenti dalla volontà dell’Ente titolare del provvedimento, possono essere autorizzate dallo scrivente Servizio.
ART. 6 La ………………………. dovrà dare formale comunicazione alla scrivente Direzione e al Comune di ……………. dell’inizio e dell’ultimazione dei lavori, nonché, dopo la fine dei lavori, dovrà trasmettere alle stesse Amministrazioni il certificato di regolare esecuzione del direttore dei lavori.
ART. 7 A fine dei lavori dovrà essere attuato ogni adempimento relativo alle verifiche e ai collaudi previsti dalla normativa vigente.

ART. 8 La presente autorizzazione si intende rilasciata nella piena ed esclusiva responsabilità della …………………………..rispetto agli eventuali danni per la costruzione e l'esercizio dell’impianto che potranno comunque derivare a terzi.
ART. 9 Viene fatto obbligo della rimessa in pristino dello stato dei luoghi a carico del soggetto proprietario ed esercente a seguito della eventuale dismissione dell’impianto, fatta salva ogni diversa determinazione assunta dagli Enti competenti per l’eventuale riuso degli immobili. 
ART. 10 L’efficacia della presente autorizzazione unica è comunque subordinata al rilascio, da parte degli Enti competenti, delle concessioni demaniali e degli altri atti di concessione eventualmente dovuti.
ART. 11 Il presente decreto sarà pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. 
ART. 12 Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente decreto restano fermi tutti gli obblighi previsti dalle disposizioni citate nelle premesse, in quanto applicabili, e dalla vigente normativa in materia.

ART. 13 La presente autorizzazione viene redatta in un unico originale e in copie ad esso conformi. L’originale e una copia conforme sono archiviati agli atti d’ufficio. Una copia conforme viene inviata alla ………………... Le altre copie conformi vengono inviate agli Enti interessati.
Avverso il presente provvedimento può essere esercitato ricorso giurisdizionale al T.A.R. Friuli-Venezia Giulia o ricorso straordinario al Presidente della Repubblica rispettivamente entro 60 (sessanta) e 120 (centoventi) giorni.
Trieste, …………………
il Direttore del Servizio
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